Ai docenti, agli studenti, alle famiglie.





Il terremoto del 26/9/97 e le scosse telluriche dei giorni successivi hanno profondamente ferito la nostra città.


Interi centri montani distrutti, oltre 2500 case dichiarate inagibili, circa 8000 persone provvisoriamente alloggiate nelle roulottes e nelle tendopoli, quasi 500 miliardi i danni stimati al patrimonio pubblico e privato; il Comune, l’Ospedale, la Pretura, le Chiese ed altri contenitori di  importanti servizi, lesionati al punto che sono oggi purtroppo inagibili.


Questo è il drammatico quadro delle emergenze sismiche della nostra città.


In tale quadro,  un posto rilevante spetta alle scuole, chiuse precauzionalmente fin dal primo giorno del terremoto.


Delle 57 strutture scolastiche. di ogni ordine e grado presenti a Foligno, circa 20, dopo accurati e ripetuti sopralluoghi sono state dichiarate inagibili; per le restanti,  piccoli interventi struttrali potranno consentirne un immediato riutilizzo.


In questo scenario, mentre si sta lavorando alacremente  per arrivare a posizionare dei moderni prefabbricati in grado si soddisfare nel breve e medio periodo la pressante domanda dei servizi scolastici, per l’immediato si è costretti a dover concordare tra i diversi istituti della città  una forzosa coabitazione, arrivando a predisporre per l’insegnamento anche i “doppi turni”.


Si tratterà di mettere in essere azioni di ospitale solidarietà verso quelle scuole irrimediabilmente colpite dal sisma, come ad esempio il Liceo Classico “F. Frezzi” , l’Istituto Magistrale “Beata Angela”, il omplesso scolastico (materna, elementare e media) di S.Eraclio e la Scuola Materna “G. Garibaldi”, le cui strutture hanno subito danni profondi.


Mentre si stanno affrontando tutte le emergenze del dopo terremoto, chiedo a voi insegnanti, studenti e famiglie un grande senso di responsabilità ed un elevato spirito di sopportazione per eventuali disagi che troverete sulla vostra strada.


Ricuciremo così, anche con il vostro civile contributo,  le laceranti ferite del nostro patrimonio edilizio e urbanistico, non permettendo che diventino sociali e culturali.


Realizzeremo, insieme a voi scuole moderne e accoglienti e faremo della  Foligno risanata una città della quale ognuno di noi possa andare orgoglioso di viverci.


Coraggio e auguri a tutti voi!


   


Foligno, 10/10/1997                                            Il Sindaco


                                                                        (Maurizio  Salari)


RT/(apscuol)





